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Editoriale 
 
 

Tant d’histoire, dit le duc d’Auge au duc d’Auge, tant d’histoire pour quelques calembours, pour quelques anachronismes. Je 
trouve cela misérable. On n’en sortira donc jamais? 
R. Queneau, Les fleurs bleues, 1965 
 
 
Leggere su Academia.edu il recente intervento di Amedeo Quondam, efficace sin dal titolo: Ora basta con questa favola. 
Ancora sulla lettera che Raffaello non ha mai scritto, e considerarne l’incontestabile solidità filologica, mette alla prova 
molte delle convinzioni su cui si basa il nostro mestiere, anche per quelli – come chi scrive – che conservano una certa dif-
fidenza sul racconto di una storia dell’architettura italiana ordinata e regolata da solide costruzioni e sicure consapevolezze 
teoriche. Ne dovremmo dedurre che una lunga catena di studi non si sia posta quesiti basilari o li abbia delegati alla tradi-
zione (diciamo quella “inventata” analizzata e sviscerata da Eric Hobsbawm). La catena di domande a cui per secoli si sono 
date (e si continuano a dare) risposte stimolanti, storiograficamente utilissime, partirebbe da un vulnus: dalla prima vera 
e immediata questione che è necessario porsi di fronte a un documento come la “lettera”. 
Spesso, di fronte ai dilemmi che pone un’autorialità non sicura, ma che non si vorrebbe contestare per non aggredire tra-
dizioni e convinzioni personali, il percorso attuato è quello di un ellittico e magistrale aggiramento dei problemi. L’abuso 
che si è fatto e stranamente si può registrare ancora oggi (anche a distanza di tempo dalle indicazioni di Michael Baxandall!) 
di un termine vago come “influenza” rientra in questo percorso. Forse è inevitabile per tutti noi, ma almeno ogni tanto bi-
sogna guardarsi allo specchio, dolorosamente registrare e rammentare che molta storia dell’architettura si costruisce su 
fragili radici retoriche e su artifici narrativi.  
Il lungo lockdown è stato utile anche per questo: riguardare dall’esterno il proprio lavoro, riflettere indirettamente sul di-
battito più generale, sulla realtà e la sua descrizione, che persino la stretta attualità giornalistica ci consegna, sulla dimen-
sione etica che dovrebbe governare la ricerca e la stesura dei testi (già proficuamente emersa anni fa nelle polemiche tra 
Momigliano-Ginzburg da un lato e Hayden White dall’altro), sull’impossibilità di uscire dal racconto, e sulla faticosa 
ricerca di un linguaggio e di prove che ne legittimino ogni costruzione.  
 
Giugno 2020 
 

Marco Rosario Nobile


